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In un mondo in cui la migrazione è al primo posto
delle agende nazionali e internazionali a livello po-
litico e in un futuro minacciato da cambiamenti
climatici, che alterando l’abitabilità di grandi terri-
tori costringeranno intere popolazioni a spostarsi,
e da conflitti sempre più endemici e cronici, i cam-
pi profughi rappresentano la nuova questione di
frontiera da porre al centro del dibattito della pro-
duzione di spazio.
Infatti, dall’analisi dei maggiori campi profughi del
mondo, negli ultimi anni si è giunti alla considera-
zione che il comportamento di queste infrastruttu-
re spaziali può essere sempre più assimilato, dal
punto di vista quantitativo, a quello di un impian-
to urbano: la loro estensione, il numero delle per-
sone insediate e il tempo di permanenza degli abi-
tanti determinano la necessità che i campi di acco-
glienza siano configurati attraverso processi di pia-
nificazione che riproducono modelli di sviluppo e
crescita propri della realtà urbana. Ma operando

un’analisi qualitativa, che interpreta la città come
il luogo delle relazioni, degli scambi e dei contatti
sociali, il campo si manifesta come una sorta di
“anti-città”: uno spazio dove al centro è posta la
“nuda vita” dell’uomo ovvero la sua esistenza me-
ramente biologica che si realizza nella costruzione
di uno “spazio umanitario”, avente come unico
scopo la salvaguardia fisica della popolazione rifu-
giata, senza tuttavia tenere conto della sopravvi-
venza psichica ed emotiva del migrante, la cui fra-
gilità indotta dal trauma della migrazione è prima
di tutto rappresentata dalla perdita dei riferimenti
spaziali. 
Nei campi è proprio la dimensione relazionale e
della vita pubblica ad essere trascurata da una lo-
gica manageriale di gestione dello spazio di acco-
glienza che si struttura a partire dal paradigma
dell’emergenza per cui al centro sono posti solo i
bisogni primari.
Lo spazio pubblico, dunque, risulta il grande as-
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sente per eccellenza e la vita della comunità è
spesso costretta a strutturarsi spontaneamente
nello “spazio tra” le tende o i container.
Molto pochi sono ancora gli interventi degli archi-
tetti nei campi, non solo come logisti e tecnici
esperti per le infrastrutture primarie, ma come at-
tori in grado di rinegoziare in chiave positiva la re-
lazione tra migrante e lo spazio che transitoria-
mente si trova ad abitare nel campo.
La Maidan Tent di ABVM studio di Bonaventura Vi-
sconti di Modrone in collaborazione con Leo Betti-
ni Oberkalmsteiner è uno dei pochi, se non dei ra-
ri, esperimenti realizzati di spazio pubblico confi-
gurato all’interno di un campo profughi. 
Il progetto nasce nel 2016 dall’iniziativa degli stes-
si architetti affiancati da un team di volontari e di
ONG, sostenuti dal patrocinio dell’IOM (Organiz-
zazione Internazionale per le Migrazioni, collegata
alle Nazioni Unite) e nel giro di due anni (cantiere
ultimato nel 2018) il primo prototipo è stato in-
stallato a Ritsona, un campo profughi greco situa-
to a nord di Atene che ospitava all’epoca circa 800
rifugiati.
Il processo progettuale è stato lungo e accompa-

gnato da numerosi sopralluoghi e confronti con i
rifugiati insediati che sono stati coinvolti anche
nella fase finale di allestimento della struttura, in
accordo con una visione che vede nell’autocostru-
zione uno degli aspetti dei processi di autodeter-
minazione per una comunità.
“Una piazza istantanea trasportabile ovunque”,
cosi viene introdotta dai progettisti. 
Il progetto articola lo spazio pubblico a partire da
due temi architettonici fondamentali: la copertura
e il parterre. 
La copertura, una tensostruttura gonfiabile che nel
momento in cui viene riempita d’aria ricorda un
fiore che sboccia, è costituita da un tessuto in gra-
do di soddisfare standard e performance molto
elevate e copre una superficie di circa 200 mq dal-
la forma circolare, a sottolineare il valore di inclusi-
vità e assenza di gerarchia dello spazio sociale che
si vuole costruire e può ospitare oltre 300 persone.
La stessa è pensata per essere suddivisibile in otto
sezioni e attraverso partizioni flessibili può genera-
re diverse spazialità e differenti gradi di intimità a
seconda delle necessità dettate dall’attività che si
vuole svolgere.

Veduta esterna, spazialità
interna e sezioni
bioclimatiche 



ABVM studio, Leo Bettini
Oberkalmsteiner, Maidan
Tent, Ritsona, Grecia, 2018. 
Vedute esterne, esploso
assonometrico e dettaglio
tecnologico del modulo

116 Il parterre è costituito da una piattaforma colorata
che si stacca da terra producendo un piccolo scar-
to; la soglia definisce il perimetro immateriale che
separa la vita pubblica da quella privata che si vive
tra i container.
Le caratteristiche su cui il progetto fa leva sono la
multifunzionalità espressa dalla flessibilità spaziale
e la grande facilità di montaggio e trasporto della
struttura mentre il valore del progetto risiede nel
suo immaginare una struttura aperta a una molte-

plicità di configurazioni e nell’istantaneità con cui
è in grado di manifestare un luogo per una comu-
nità “ad assetto variabile” come quella dei migran-
ti.
La Maidan tent induce un cortocircuito dell’icona
della tenda con cui viene disegnato il paesaggio
dei campi profughi. La tenda, da simbolo di un’e-
sistenza precaria e sradicata, diventa una mano
che protegge la delicata e preziosa vita pubblica
che sotto di essa viene coltivata dai rifugiati.
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